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SEDUTA DEL 22 gennaio 2014        DELIBERA N.29 
 
   
 
OGGETTO: Istanza d’Arengo perché al disposto normativo di cui all’articolo 21, comma 3, 

del Decreto-Legge 5 ottobre 2011 n.156 “Interventi urgenti per la 
semplificazione e l’efficienza del mercato del lavoro”, dopo la dicitura 
“vengano identificate persone” si aggiunga la dicitura “non appartenenti ai 
nuclei famigliari”, questo al fine di consentire alle piccole attività di poter 
confidare - in momenti di difficoltà o bisogno – dell’ausilio di famigliari non 
retribuito e non sottoposto a vincoli (Istanza n.25 del 6 ottobre 2013) 

 
 
 

 
 

IL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 
nella seduta del 22 gennaio 2014 

 
 
 
 

con votazione palese, a maggioranza, 
respinge 

 
 
 
 

l’istanza d’Arengo perché al disposto normativo di cui all’articolo 21, comma 3, del Decreto-Legge 5 
ottobre 2011 n.156 “Interventi urgenti per la semplificazione e l’efficienza del mercato del lavoro”, 
dopo la dicitura “vengano identificate persone” si aggiunga la dicitura “non appartenenti ai nuclei 
famigliari”, questo al fine di consentire alle piccole attività di poter confidare - in momenti di 
difficoltà o bisogno – dell’ausilio di famigliari non retribuito e non sottoposto a vincoli (Istanza 
n.25 del 6 ottobre 2013). 
 


